
 

 

     

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
DIPARTIMENTO DELLA GIOVENTÙ E DEL SERVIZIO CIVILE NAZIONALE 

Consulta nazionale per il servizio civile 
(art. 10, commi 2,3,4 e 5, legge 8 luglio 1998, n.230) 

 
BOZZA 

Verbale 

 
 
Il giorno 22 marzo 2017, alle ore 12:55  la Consulta si riunisce presso  la Sala Bianca, sita invia della 
Ferratella in Laterano, 51 Roma. 
Sono presenti: Giovanni Bastianini (Dipartimento della Protezione Civile); Enrico Maria Borrelli 
(Forum Nazionale Servizio Civile); Licio Palazzini (Arci Servizio Civile); Sergio Giusti (ANPAS); 
Francesco Marsico (CARITAS); Feliciana Farnese ( Rappresentante Volontari); Stefano Neri ( 
Rappresentante Volontari); Edda Maria D’Amico ( Rappresentante Volontari); Luigi Coluccino ( 
Rappresentante Volontari); Primo Di Blasio (CNESC); Fabio Chiachierarelli ( Confcooperative); Israel 
De Vito ( Confederazione Nazionale Misericordie d’Italia ); Antonio Ragonesi ( ANCI).  
Per il Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale sono presenti: Alessandra Gasparri, 
Capo del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile nazionale; Raffaele Michele De Cicco, 
direttore dell’Ufficio per il servizio civile nazionale; Pasquale Trombaccia, direttore dell’Ufficio 
organizzazione e comunicazione; Salvatore Pulvirenti dirigente del Servizio Amministrazione e 
Bilancio; avv. Claudia Servillo, dirigente del Servizio Personale e Affari legali; Giulia Cagiati, dirigente 
del Servizio Assegnazione e Gestione; Francesco Visicchio, dirigente del Servizio Formazione, 
Programmazione Monitoraggio e Controllo; Patrizia De Bernardis, dirigente del Servizio 
Accreditamento e Progetti; Orlanda Cascioli e Stefano Antonucci, del Servizio Personale e Affari 
Legali; Laura Pochesci del Servizio Informatica; Pier Luigi Mosconi, del Servizio Amministrazione e 
Bilancio; Roberto Andreani, del Servizio Comunicazione. 

 
 
Partecipa alla riunione il Sottosegretario di Stato on. Luigi Bobba. 
 

 

Il Presidente apre la seduta alle ore 13:00. 

 

Approvazione verbale riunione precedente 

Viene approvato il verbale della seduta precedente. 

 

Prende, quindi, la parola il Consigliere Alessandra Gasparri che chiarisce come la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri abbia ritenuto di affidare a Lei l’incarico ad interim per ovviare al fermo 

amministrativo determinatosi nelle more della assegnazione delle deleghe; esprime un pubblico 



 

 

ringraziamento al personale del Dipartimento per la solerte collaborazione che ha consentito di 

sbloccare i procedimenti amministrativi il giorno stesso della firma del decreto. Si dice onorata di 

guidare, sia pure ad interim, un Dipartimento che per missione istituzionale si rivolge ai giovani, parte più 

preziosa della nostra società, sentendo profondamente la responsabilità dell’incarico affidatole. 

Sottolinea la crucialità del momento che chiama il Dipartimento a gestire l’ordinario e, al contempo, a 

intraprendere tutte le necessarie iniziative per attuare la riforma di recente approvazione senza 

tralasciare il comune obiettivo di migliorare la performance e la qualità dei progetti.  

 

Documento di programmazione economico finanziaria 2017, discussione e parere 

Il Consigliere Pasquale Trombaccia e il dott. Salvatore Pulvirenti illustrano il Documento di programmazione 

economico e finanziaria per l’anno 2017. Il documento si compone di cinque capitoli e ricalca lo schema 

degli anni precedenti ma propone con più evidenza i numeri per dare immediatamente contezza del 

volume di attività.  

Informano che la Commissione all’uopo istituita ha terminato i lavori relativi alla gara europea per la 

copertura assicurativa dei volontari di servizio civile ed ha aggiudicato l’appalto alla Società Generali 

Italia Spa che subentrerà alla attuale nel mese di maggio 2017. Sottolineano anche come la spesa per 

l’attività ispettiva sia in incremento perché ci si muove verso una nuova concezione della stessa, intesa 

non solo come strumento di ispezione ma anche come attività di controllo gestionale. 

È stata, inoltre, prevista una spesa di 500.000 euro per l’adeguamento delle infrastrutture informatiche 

che l’avvio del nuovo servizio civile universale renderà necessario. I membri della Consulta chiedono 

che ci sia un lavoro di ascolto delle esigenze degli enti per avere un prodotto efficace. 

 

Prima che inizi il confronto fra i componenti della Consulta nel merito del documento prende la parola 

l’onorevole Bobba. Il Sottosegretario esprime apprezzamento per il documento ma ribadisce la 

necessità che il 2017 sia l’anno di transizione che guardi all’applicazione piena della riforma.  

Richiama l’esigenza di utilizzare le tre leve della formazione, della comunicazione e della ricerca. 

L’attività di comunicazione è fondamentale per trasmettere la positività dell’esperienza del servizio 

civile e concorrere ad attrarre nuovi giovani senza bisogno di ricorrere alla obbligatorietà del servizio. È, 

inoltre, necessario continuare il lavoro di ricerca e analisi sui dati e quindi, dopo lo studio condotto sui 

giovani e sugli enti, occorre ora raccogliere dati sui progetti per evidenziare le best practice e orientare 

l’attività.  

Informa di stare lavorando con il Ministero dell’interno ad una ipotesi di un bando da rivolgere a circa 

3000 giovani con un titolo di protezione internazionale; il progetto, se sufficientemente definito, 

potrebbe essere inserito nelle attività qualificanti del Programma di integrazione da presentare entro 

giugno a valere sulle risorse del Fondo asilo, migrazione e integrazione (FAMI). 

Sollecita il Dipartimento a rimettere in campo i posti destinati ai Corpi civili di Pace e suggerisce di ri-

orientare gli € 800.000 previsti per l’attuazione del progetto italo-francese. 

Alle 14.00 il Capo Dipartimento lascia la seduta per precedenti impegni. 

Il Presidente della Consulta, sulla linea del Sottosegretario, sostiene la necessità di immaginare nuovi 

scenari e ribadisce l’opportunità di prevedere un organismo partecipato – anche la Consulta attualmente 

in carica con un ruolo rivisitato - che coordini le attività da intraprendere per favorire l’attuazione della 

riforma e faccia da ponte e per i rapporti tra enti di servizio civile nazionale e regionali. Ribadisce 



 

 

l’urgenza di raccogliere i dati e soprattutto recuperare ex novo quelli sul servizio civile regionale. Infine, 

prima che il Sottosegretario lasci l’assemblea, chiede e ottiene la disponibilità di quest’ultimo a 

partecipare a una riunione sul nuovo servizio civile universale da prevedere subito dopo le festività 

pasquali.  

Alle 14.20 il Sottosegretario lascia l’assemblea e ha inizio la discussione nel merito del documento. 

La Consulta esprime apprezzamento per il fatto che la gran parte delle risorse (85%) sia destinata alla 

missione istituzionale del Dipartimento ma comune è la richiesta a finanziare attività che sostengano la 

riforma. 

Si chiedono delucidazioni in merito all’attività delle Regioni e il dott. Pulvirenti si dice disposto a  

mettere a disposizione i dati riguardanti l’attività di formazione e comunicazione relativi ai progetti 

regionali.  I rappresentanti dei volontari eccepiscono che lo stanziamento a favore della rappresentanza 

non consente la realizzazione di ulteriori momenti di partecipazione democratica dei volontari e 

sostengono la necessità di prevedere una ulteriore assemblea nazionale. 

 

Dopo analitica disamina e approfondita discussione la Consulta, in accordo con la previsione della 

tempistica del bando 2017 entro la metà del mese di maggio, propone le seguenti modifiche approvate 

all’unanimità: 

 La voce 4 sia modificata in “Iniziative per l’attuazione della disciplina del Servizio Civile 

Universale” e la correlata dotazione sia di € 700.000,00 traendo l’aumento di € 600.000,00 dalla 

voce 65; 

 La voce 78 “Spese per la partecipazione democratica dei rappresentanti dei volontari” abbia 

una dotazione di € 35.000,00 traendo le risorse aggiuntive dai capitoli di bilancio ad eccezione 

delle voci 61, 62, 69, 73 del programma N. 1; 

 Le eventuali risorse finanziarie, che si rendessero disponibili dopo la pubblicazione delle 

graduatorie definitive dei progetti Italia, siano prioritariamente destinate all’aumento del 

contingente estero al momento stabilito in 700 unità; 

Con dette modifiche viene approvato all’unanimità il Documento di programmazione economico -

finanziaria 2017 stante la raccomandazione al Dipartimento affinché si adoperi ad aumentare il 

contingente dei volontari all’estero con le eventuali risorse che si rendessero disponibili dopo la 

pubblicazione delle graduatorie definitive dei progetti in Italia. 

Infine, la Consulta esprime preoccupazione per l’accantonamento disposto sul capitolo di spesa del 

FNSC 2017 di euro 12.923.710,00 equivalenti a 2.428 posti che, ove confermato, non garantirebbe 

l’obiettivo di finanziare tutti i progetti idonei presentati dagli enti di servizio civile nazionale. 

 

 

Bando ordinario 2017 - tempi 

Il Consigliere De Cicco informa che, essendo già stato trasmesso al Capo Dipartimento l’elenco dei 

progetti approvati, considerati i tempi dei successivi adempimenti, si prevede di pubblicare entro il 20 

aprile la graduatoria definitiva; l’ipotesi della pubblicazione del Bando a maggio appare, pertanto, 



 

 

praticabile. Avverte però che rimane l’incognita delle Regioni, posto che alcune di queste stanno ancora 

lavorando. Si conviene che, a graduatoria provvisoria affissa, il Dipartimento invierà una nota di 

sollecito. 

 

Normativa controlli degli enti 

Il Consigliere de Cicco chiede la discussione del punto 5 all’Odg relativo alla normativa dei controlli ma 

la Consulta, ritenendo che il tempo rimanente non consentirebbe di esaminare opportunamente 

l’argomento, all’unanimità delibera di rinviare la discussione alla prossima riunione. 

 

Bandi tematici 

In merito al progetto rivolto ai giovani titolari di protezione internazionale la Consulta ritiene più 

opportuno che i posti ad essi destinati siano inseriti all’interno del Bando ordinario, senza prevedere un 

Bando speciale, ciò anche per ottenere una maggiore integrazione fra i giovani. Al riguardo il Presidente 

precisa di non considerare generalmente legittimo che le amministrazioni prendano autonomamente 

accordi sui nuovi traguardi del servizio civile. Propone, pertanto, che laddove fosse necessario prendere 

decisioni sulle ulteriori azioni da intraprendere, si riunisca un tavolo di lavoro che valuti come avviare i 

giovani con titolo di protezione internazionale. 

Quanto al Bando agricoltura per 1000 volontari il Consigliere De Cicco informa che il Dipartimento 

deve valutare i progetti che sono già stati presentati e che si prevede di terminare detta valutazione nel 

mese di giugno. 

Rimane, infine, da mettere a bando un residuo Garanzia Giovani delle singole amministrazioni 

(Ministero dell’interno, Ministero beni e attività culturali, Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, Autorità nazionale anticorruzione); si aggiunge a questi un Bando autofinanziato 

del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare essendo il primo andato deserto a 

causa di un errore materiale nel Bando stesso. Il Consigliere De Cicco spiega che, relativamente a questi 

Bandi, le amministrazioni hanno imposto griglie troppo rigide e rende noto il suo proposito di 

organizzare una riunione per proporre un nuovo schema al fine di consentire agli enti di trovare 

maggiori opportunità. 

 

Eventi 2017 

Si ribadisce la centralità della sfilata del 2 giugno accanto ad eventi ormai tradizionali (Salone dello 

studente, forum PA, Job orienta). I rappresentati propongono di organizzare un evento per sottolineare 

l’avvio al servizio dei giovani del Bando terremoto, pertanto il Consigliere De Cicco li invita ad 

intervenire alla riunione già programmata con i rappresentanti delle Regioni coinvolte per verificare la 

fattibilità della proposta. 

Alle 15.50 Il Presidente chiude la seduta. 

 

        IL SEGRETARIO                                                          IL PRESIDENTE 

(Dott.ssa Orlanda Cascioli)                                                   (Dott. Giovanni Bastianini)                               


